Il Coberra

(15 settembre 2002)

La giornata di sabato inizia con una bella sveglia alle cinque. 
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Faccio la prima mezz’ora di auto prima di salire sul pick up di Guy. E` un po` che non lo vedo e l’ora e mezzo di strada che ci separa dall’hangar dove tiene la barca passa velocemente parlando del torneo di Hatteras e del suo squalo catturato, delle mie vacanze in Italia e delle condizioni del Mare.

Dopo un’altra oretta fra preparativi, benzina ed altro finalmente si parte. 

E` la prima volta che il Mare e` quasi calmo, filiamo veloci per un’altra ora e mezza fino a raggiungere una piattaforma che poggia su140 piedi di acqua.

Faccio scendere per prima Guy, la speranza e` che un cobia si avvicini subito.

Poi scendo io. 

L’acqua e` un po` torbida ma ci sono almeno 15 metri di visibilita`.

L’impressione e` che ci sia molto poco pesce in superficie, mi fermo a –20 e tento un’aspetto a testa in giu`. 

Noto un certo movimento di minutaglia e dal basso sbuca un coberra (e` uno snapper un po` piu` ciccione) lungo piu` di un metro, pesera` sui quattordici chili, nello stesso tempo si rompe la concrezione sulla quale mi ero avvinghiato con un bel crack , il pesce si gira per scappare, e` lontanissimo ma io sono in alto, sparo lo stesso, l’asta tira le tre passate di monofilo e si pianta nel groppone della bestia.

Inizia a tirare, non posso lasciarlo andare ma devo opporgli la massima resistenza, devo cedere comunque parecchi metri di monofilo con la paura che il pesce faccia qualche bel nodo intorno qualche tubo a –30m.

In superficie Guy tira/viene tirato da un bel cobia, non ci possiamo aiutare a vicenda.

Purtroppo mentre cerco, con sforzi immani, di fissare il fucile ad una scaletta per potermi ventilare ed andare a vedere la situazione, non sento piu` nulla. 

Recupero malinconicamente l’asta, ci trovo una bella squama, dimensioni 2 euro, e tracce di tessuti dell’animale che si e` strappato. 

Probabilmente l’asta non l’aveva passato o sono io che l’ho preso male.

La pescata continua, le quote sono sempre alte perche` il pesce sta sul fondo, la corrente come al solito rende faticosa la discesa.

Alla fine della pescata Guy ha preso il cobia e due snapper, io ho preso tre snapper ed un barracuda per la tata nigeriana di Guy che ama questo pesce. 

Le ricciole, che finora avevo sempre visto, sembrano scomparse, anche scendendo a –28 non si vedono.

Sono comunque soddisfatto e tornando a casa penso a come questo Mare sia ogni volta diverso e a quante cose di Lui devo ancora imparare.
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